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INTRODUZIONE 

La tutela dei diritti di proprietà intellettuale alle frontiere da parte delle autorità 

doganali è disciplinata nell’Unione dal regolamento (UE) n. 608/20131. Le autorità 

doganali dell’UE possono bloccare le merci soggette alla loro vigilanza ove siano 

sospettate di violare diritti di proprietà intellettuale. L’intervento delle autorità doganali 

avviene solitamente su richiesta dei titolari dei diritti; le autorità doganali possono 

tuttavia procedere al blocco delle merci anche in assenza di una previa richiesta, per 

consentire ai titolari dei diritti di chiedere l’intervento in questione. 

Il richiedente presenta alle autorità doganali una “domanda” in cui chiede loro di 

intervenire riguardo a merci sospettate di violare un diritto di proprietà intellettuale. In 

caso di accoglimento della domanda, le autorità doganali stabiliscono il periodo 

durante il quale intendono intervenire; tale periodo non deve protrarsi per oltre un 

anno. Dopo che le autorità doganali hanno accolto la domanda, il richiedente diventa 

il destinatario della decisione. La richiesta di proroga del periodo di validità di una 

domanda alla scadenza è denominata “richiesta di proroga”. 

Sia la domanda sia la richiesta di proroga devono essere compilate utilizzando 

formulari ufficiali ed essere presentate alle autorità doganali competenti in conformità 

del regolamento (UE) n. 608/2013. Tali formulari sono stati stabiliti dal regolamento 

(UE) n. 1352/20132. 

Si osservi che negli Stati membri nei quali sono disponibili sistemi informatizzati per 

la presentazione delle domande, queste ultime devono essere presentate utilizzando 

tali sistemi (articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 608/2013). 

Il presente manuale costituisce uno strumento di ausilio alla compilazione dei 

formulari per le domande e le richieste di proroga. 

                                                           
1
 Regolamento (UE) n. 608/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, relativo alla 

tutela dei diritti di proprietà intellettuale da parte delle autorità doganali e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1383/2003 (GU L 181 del 29.6.2013, pag. 15). 
2
 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1352/2013 della Commissione, del 4 dicembre 2013, che stabilisce i 

formulari di cui al regolamento (UE) n. 608/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla tutela dei 
diritti di proprietà intellettuale da parte delle autorità doganali (GU L 341 del 18.12.2013, pag. 10). 
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DOMANDE DI INTERVENTO 

A CHI DEVE ESSERE PRESENTATA LA DOMANDA? 

Le domande devono essere presentate ai servizi doganali competenti designati dagli 

Stati membri. L’elenco dei servizi doganali competenti è pubblicato sul sito 

Internet della Commissione:  

http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/customs/customs_contro

ls/counterfeit_piracy/right_holders/contactlist_intervention_en.pdf  

TIPI DI DOMANDE 

Esistono due tipi di domande: 

- domanda nazionale: una domanda presentata in uno Stato membro in cui si chiede 

alle autorità doganali di intervenire in quello stesso Stato membro. 

- domanda unionale: una domanda presentata in uno Stato membro in cui si chiede 

alle autorità doganali di detto Stato membro e alle autorità doganali di uno o più altri 

Stati membri di intervenire nei rispettivi territori.  

 

PERSONE CHE HANNO LA FACOLTÀ DI PRESENTARE UNA DOMANDA DI 

INTERVENTO 

Le persone ed entità che hanno la facoltà di presentare una domanda sono quelle 

menzionate all’articolo 3 del regolamento (UE) n. 608/2013. 

Tali persone ed entità hanno la facoltà di presentare una domanda di intervento da 

parte delle autorità doganali di uno Stato membro soltanto laddove siano legittimate 

ad avviare un procedimento al fine di determinare se un diritto di proprietà 

intellettuale è stato violato in detto Stato membro. Una persona che non sia 

legittimata ad avviare un procedimento giudiziario al fine di determinare se è stato 

violato un diritto di proprietà intellettuale non ha la facoltà di chiedere l’intervento 

delle autorità doganali per quanto riguarda merci sospettate di violare un diritto di 

proprietà intellettuale. 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/right_holders/contactlist_intervention_en.pdf
http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/right_holders/contactlist_intervention_en.pdf
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L’articolo 3 del regolamento (UE) n. 608/2013 elenca le persone ed entità aventi la 

facoltà di presentare una domanda e specifica il tipo di domande che esse possono 

presentare: 

 Domanda 
nazionale 

Domanda 
unionale 

I titolari dei diritti X X 

Gli organi di gestione dei diritti di proprietà intellettuale 
collettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera c) della 
direttiva 2004/48/CE3 

X X 

Gli organi di difesa professionali di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, lettera d) della direttiva 2004/48/CE4 

X X 

Le associazioni di produttori di prodotti con indicazione 
geografica previste dalla legislazione dell’Unione o i 
rappresentanti di tali associazioni, gli operatori autorizzati 
ad utilizzare un’indicazione geografica e gli organismi o le 
autorità di ispezione competenti per tale indicazione 
geografica 

X X 

Le persone o entità autorizzate ad utilizzare diritti di 
proprietà intellettuale che sono state formalmente 
autorizzate dal titolare del diritto a proporre un’azione per 
determinare se un diritto di proprietà intellettuale è stato 
violato 

X  

Le associazioni di produttori di prodotti con indicazione 
geografica previste nella legislazione nazionale o i 
rappresentanti di tali associazioni e gli operatori autorizzati 
ad utilizzare un’indicazione geografica, nonché gli 
organismi o le autorità di ispezione competenti per tale 
indicazione geografica 

X  

I titolari di licenze esclusive che coprono l’intero territorio di 
due o più Stati membri, formalmente autorizzati in tali Stati 
membri dai titolari dei diritti a proporre un’azione per 
determinare se un diritto di proprietà intellettuale è stato 
violato 

X X 

 

                                                           
3
 Organi di gestione dei diritti di proprietà intellettuale collettivi regolarmente riconosciuti come aventi la 

facoltà di rappresentare i titolari dei diritti di proprietà intellettuale, se consentito dalle disposizioni della 
legislazione applicabile e conformemente alle medesime. 
4
 Organi di difesa professionali regolarmente riconosciuti come aventi la facoltà di rappresentare i titolari dei 

diritti di proprietà intellettuale, se consentito dalle disposizioni della legislazione applicabile e conformemente 
alle medesime. 
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La domanda deve essere corredata di documenti comprovanti, con soddisfazione del 

servizio doganale competente, che il richiedente ha facoltà di presentare la 

domanda. I documenti possono essere in forma scritta, stampata o elettronica. 

I richiedenti sono tenuti a fornire elementi comprovanti che hanno facoltà di 

presentare la domanda, ad esempio estratti autenticati del registro, estratti del 

registro o copie dei diritti in questione, qualora non siano disponibili online presso i 

diversi uffici dei marchi ecc. Nel caso dei diritti d’autore, dei diritti connessi e dei diritti 

su disegni o modelli che non sono registrati, i titolari devono dimostrare in maniera 

credibile di potere rivendicare il diritto (ad esempio mediante dichiarazione giurata, 

dichiarazioni riguardanti la paternità del diritto d’autore, certificati di registrazione dei 

diritti d’autore, ove disponibili). 

Il richiedente che non sia il titolare dei diritti ma una persona autorizzata ad utilizzarli 

deve dimostrare di avere l’autorizzazione per l’uso di tali diritti. In genere tale obbligo 

può essere assolto presentando gli opportuni contratti. È altresì possibile presentare 

separatamente una delega rilasciata dal titolare del diritto senza dovere utilizzare 

alcun formulario specifico. 

PRESENTAZIONE DI UNA DOMANDA TRAMITE UN RAPPRESENTANTE 

Una persona o entità avente la facoltà di presentare una domanda può presentarla 

direttamente a proprio nome. Ovviamente una persona o entità con facoltà di 

presentare una domanda può anche incaricare un rappresentante di presentare la 

domanda a nome del richiedente. In entrambi i casi il richiedente è la persona o 

entità a nome della quale è presentata la domanda. 

FORMULARI PER LA DOMANDA: COPIE, CONTENUTO E ALLEGATI 

Come precisato sopra, il formulario da utilizzare per la presentazione delle domande 

è stato predisposto dal regolamento (UE) n. 1352/2013. Il formulario è disponibile sul 

sito Internet della direzione generale Fiscalità e unione doganale al seguente 

indirizzo: 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/ri

ght_holders/forms_en.htm. 

La compilazione del formulario non pregiudica l’obbligo di presentare la domanda e i 

suoi allegati utilizzando tecniche di trattamento elettronico dei dati ove siano 

disponibili sistemi informatizzati per il ricevimento e il trattamento della domanda. 

Al momento un sistema di questo tipo esiste in Germania e in Spagna (in Italia sarà 

operativo dal 1° luglio 2014) e le domande devono essere presentate in conformità 

delle disposizioni nazionali di tali paesi. 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/right_holders/forms_en.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/right_holders/forms_en.htm
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I formulari disponibili sul sito Internet possono essere utilizzati per gli altri Stati 

membri; inoltre nulla osta a che i richiedenti presentino le loro domande utilizzando le 

proprie versioni del formulario, a condizione che esse siano identiche, per forma e 

contenuto, ai formulari previsti dal regolamento (UE) n. 1352/2013. Si rammenta che 

in tutti gli Stati membri, ad eccezione di Germania, Spagna e Italia (dal 1° luglio 

2014), qualunque domanda presentata per via elettronica deve sempre essere 

accompagnata da una versione cartacea firmata del formulario. 

La domanda e i relativi allegati devono essere presentati in duplice copia, una per il 

servizio doganale competente e l’altra per il richiedente, in una delle lingue 

dell’Unione ritenuta accettabile dalle autorità doganali dello Stato membro nel quale 

è presentata la domanda. Nel caso di una domanda unionale, ciascuno degli Stati 

membri indicati nella casella 6 può richiedere una traduzione. Si osservi che 

l’attuazione della decisione in tali Stati membri può dipendere dalla disponibilità della 

traduzione. 

In caso di presentazione elettronica di allegati (fotografie, documenti, file in formato 

Excel o PDF, ecc.) al formulario per la domanda, le dimensioni di ogni singolo 

allegato non devono essere superiori a 1,5 MB. Il richiedente deve suddividere i file 

più pesanti in più file che non superino le suddette dimensioni, affinché le 

informazioni possano essere caricate nella banca dati centrale (COPIS). 

In sintesi, all’interno del formulario devono essere fornite le seguenti informazioni: 

a) dati riguardanti il richiedente (casella 1); 

b) lo status in base al quale il richiedente ha facoltà di presentare la domanda 

(casella 3); 

c) documenti comprovanti, con soddisfazione del servizio doganale competente, che 

il richiedente ha facoltà di presentare la domanda; 

d) ove il richiedente presenti la domanda tramite un rappresentante, i dati della 

persona che lo rappresenta e le prove dei poteri di rappresentanza di tale 

persona, in conformità alla legislazione dello Stato membro in cui la domanda è 

presentata (casella 4); 

e) il diritto o i diritti di proprietà intellettuale da tutelare (caselle 5 e 11); 

f) nel caso di una domanda unionale, gli Stati membri in cui si chiede l’intervento 

delle autorità doganali (casella 6); 

g) dati specifici e tecnici delle merci autentiche, comprese, se del caso, marcature 

quali codici a barre e immagini (caselle da 12 a 19 e 28); 

h) le informazioni necessarie per consentire alle autorità doganali di individuare 

prontamente le merci in questione (caselle da 12 a 19 per le merci autentiche e 

caselle da 20 a 27 per le merci che violano i diritti di proprietà intellettuale); 

i) informazioni pertinenti al fine di consentire alle autorità doganali di analizzare e 

valutare il rischio di violazione del o dei diritti di proprietà intellettuale interessati, 

quali i dati relativi ai distributori autorizzati (caselle da 12 a 19 e 28 per le merci 
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autentiche e caselle da 20 a 27 per le merci che violano i diritti di proprietà 

intellettuale); 

j) se le informazioni fornite in conformità alle lettere g), h) o i) di cui sopra devono 

essere contrassegnate dalla menzione “Trattamento riservato” e devono, 

pertanto, essere considerate riservate alle autorità doganali degli Stati membri in 

cui si chiede l’intervento (sottocaselle nelle caselle da 11 a 28); 

k) le generalità di ogni rappresentante designato dal richiedente per assumere la 

responsabilità degli aspetti giuridici e tecnici (caselle 7 e 8 o 9); 

l) se il richiedente chiede il ricorso alla procedura per la distruzione di merci oggetto 

di piccole spedizioni di cui all’articolo 26 del regolamento 608/2013 e, ove 

richiesto dalle autorità doganali, se accetta di sostenere le spese legate alla 

distruzione delle merci conformemente a tale procedura (casella 10). 

Di seguito sono fornite informazioni particolareggiate sulla compilazione di ogni 

singola casella del formulario. 

IMPEGNI ASSUNTI DAL RICHIEDENTE (CASELLA 29) 

Apponendo la propria firma sulla domanda, il richiedente sottoscrive una serie di 

impegni, che sono elencati nella casella 29 e riportati di seguito: 

a) obblighi di notifica del destinatario di una decisione. 

Il richiedente si impegna a notificare immediatamente al servizio doganale 

competente, dopo l’accoglimento della domanda, il verificarsi di una delle seguenti 

situazioni: 

1. un diritto di proprietà intellettuale contemplato nella domanda ha cessato di 
avere effetto; 

2. il destinatario della decisione cessa per altri motivi di avere la facoltà di 
presentare la domanda; 

3. sono state apportate modifiche alle informazioni contenute nella domanda; 
 

b) obbligo del destinatario della decisione di aggiornare le informazioni pertinenti al 

fine di consentire l’analisi del rischio. 

Il richiedente si impegna a trasmettere e aggiornare tutte le informazioni utili per 

consentire alle autorità doganali di analizzare e valutare il rischio di violazione del 

o dei diritti di proprietà intellettuale interessati; 

c) responsabilità del destinatario di una decisione. 

Il richiedente si impegna ad assumersi la responsabilità nei seguenti casi: 

1. un procedimento debitamente avviato è interrotto a seguito di un atto o di 

un’omissione del destinatario della decisione, 
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2. i campioni trasmessi al destinatario della decisione nel quadro di una 

procedura di blocco non sono restituiti in tempo utile o sono danneggiati e 

resi inutilizzabili a seguito di un atto o di un’omissione del destinatario della 

decisione, o 

3. se emerge in seguito che le merci debitamente bloccate a causa 

dell’accoglimento di una domanda non violano un diritto di proprietà 

intellettuale. 

Nei casi di cui sopra, il destinatario della decisione è responsabile nei confronti di 

ogni detentore delle merci o dichiarante che abbia subito un danno, in conformità 

alla legislazione specifica applicabile. 

d) Costi 

Il richiedente si impegna a farsi carico dei seguenti costi: 

1. se richiesto dalle autorità doganali, il destinatario della decisione rimborsa i 

costi sostenuti da dette autorità, o da altri soggetti che agiscono per conto di 

esse, dal momento del blocco o della sospensione dello svincolo delle merci, 

inclusi a titolo esemplificativo e non limitativo: 

- i costi di magazzinaggio e manipolazione delle merci bloccate dalle autorità 

doganali a seguito della decisione di accoglimento della domanda, 

- le spese legate alla fornitura dei campioni delle merci bloccate al destinatario 

della decisione di accoglimento della domanda, e 

- le spese legate alla distruzione delle merci bloccate (comprese, se del caso, 

le spese sostenute per il riciclaggio o lo smaltimento delle merci al di fuori dei 

circuiti commerciali) in seguito all’accordo espresso in conformità 

dell’articolo 23, relativo alla procedura normale per la distruzione delle merci, 

e dell’articolo 26, relativo alla procedura per la distruzione di merci oggetto di 

piccole spedizioni, del regolamento (UE) n. 608/2013. 

Tale impegno non pregiudica il diritto del destinatario della decisione di 

chiedere un risarcimento all’autore della violazione o ad altre persone in 

conformità alla legislazione applicabile nello Stato membro in cui sono state 

bloccate le merci; 

2. spese di traduzione: il destinatario di una decisione di accoglimento di una 

domanda unionale fornisce a proprie spese le eventuali traduzioni chieste 

dalle autorità doganali che devono intervenire con riguardo alle merci 

sospettate di violare un diritto di proprietà intellettuale. 

Qualora il destinatario della decisione non adempia ai propri obblighi, il servizio 

doganale competente potrà sospendere il periodo durante il quale le autorità 

doganali dello Stato membro in questione devono intervenire. 
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USO DELLE INFORMAZIONI DA PARTE DEL DESTINATARIO DELLA 

DECISIONE 

Se il destinatario della decisione utilizza le informazioni fornite dalle autorità doganali 

per fini diversi da quelli indicati di seguito, il servizio doganale competente degli Stati 

membri in cui le informazioni sono state fornite o utilizzate scorrettamente può 

revocare o sospendere la decisione. 

Le informazioni ricevute possono essere divulgate o utilizzate per i seguenti fini: 

(a) avviare un procedimento per determinare se un diritto di proprietà intellettuale 
è stato violato utilizzando dette informazioni nel corso di tale procedimento; 

(b) in relazione a indagini penali connesse alla violazione di un diritto di proprietà 
intellettuale e avviate da autorità pubbliche nello Stato membro in cui si 
trovano le merci; 

(c) avviare un procedimento penale utilizzando dette informazioni nel corso di tale 
procedimento; 

(d) chiedere un risarcimento all’autore della violazione o ad altre persone; 

(e) convenire con il dichiarante o il detentore delle merci la distruzione delle merci 
a norma dell’articolo 23, paragrafo 1; 

(f) convenire con il dichiarante o il detentore delle merci l’ammontare della 

garanzia di cui all’articolo 24, paragrafo 2, lettera a). 

QUESTIONI INERENTI ALLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

La tutela dei diritti di proprietà intellettuale da parte delle dogane comporta lo 

scambio di dati sulle decisioni relative alle domande. Tale trattamento dei dati 

comprende anche i dati personali ed è effettuato in conformità al diritto dell’Unione 

come stabilito dalla direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e dal regolamento (CE) 

n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, 

concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati 

personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera 

circolazione di tali dati. 

Lo scambio di informazioni riguardanti le decisioni relative alle domande si realizza 

tramite una banca dati elettronica centrale (COPIS). 

Il richiedente deve essere consapevole di quanto segue: 

2. apponendo la propria firma sulla domanda, il richiedente acconsente che 

tutti i dati da lui forniti possano essere trattati dalla Commissione e dagli 

Stati membri (casella 29) 

3. il formulario contiene informazioni relative alla protezione dei dati 

(cfr. pagina 5) di cui si raccomanda un’attenta lettura. 
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DOMANDE INCOMPLETE 

Se, al ricevimento di una domanda, il servizio doganale competente ritiene che la 

domanda non contenga tutte le informazioni richieste dal regolamento (UE) n. 

608/2013, esso sollecita il richiedente a trasmettere le informazioni mancanti entro 

dieci giorni lavorativi dalla notifica della richiesta. Il termine di 30 giorni lavorativi 

entro il quale il servizio doganale competente accoglie o respinge la domanda è 

sospeso fino al ricevimento delle informazioni richieste. 

Se il richiedente non fornisce le informazioni mancanti entro il suddetto termine di 

dieci giorni lavorativi, il servizio doganale competente respinge la domanda e notifica 

al richiedente la relativa decisione. 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO DELLA DOMANDA 

Il servizio doganale competente notifica al richiedente la decisione di accogliere o 

rigettare la domanda entro 30 giorni lavorativi dal ricevimento della stessa. 

Qualora la domanda non possa essere accolta per tutti i diritti di proprietà 

intellettuale in essa individuati, il servizio doganale competente accoglie la domanda 

unicamente per i diritti di proprietà intellettuale che soddisfino tutte le condizioni. In 

caso di accoglimento parziale, la decisione conterrà l’elenco dei diritti di proprietà 

intellettuale per i quali la domanda è accolta. 

In caso di rigetto parziale o totale, il servizio doganale competente fornirà 

informazioni relative ai motivi del rigetto e alla procedura di ricorso. 

La decisione di accoglimento di una domanda nazionale ha effetto a decorrere dal 

giorno successivo alla data di adozione. 

La decisione di accoglimento di una domanda unionale produce effetti come segue: 

a) nello Stato membro in cui la domanda è stata presentata, il giorno 

successivo alla data di adozione; 

b) in tutti gli altri Stati membri in cui è richiesto l’intervento delle autorità 

doganali, il giorno successivo alla data della notifica della decisione alle 

autorità doganali ai sensi del regolamento, a condizione che il 

destinatario della decisione abbia assolto i propri obblighi per quanto 

riguarda le richieste di traduzione. 

Il servizio doganale competente a cui è stata presentata la domanda unionale 

trasmette la decisione di accoglimento della domanda al servizio doganale 

competente dello Stato membro o degli Stati membri indicati nella stessa. 
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In caso di accoglimento della domanda, il servizio doganale competente stabilisce il 

periodo durante il quale le autorità competenti devono intervenire. 

Tale periodo inizia il giorno da cui decorre la decisione di accoglimento della 

domanda e non deve protrarsi per oltre un anno dal giorno successivo alla data di 

adozione. Il periodo può essere prorogato, in linea di massima per un numero 

illimitato di volte, purché tutte le condizioni restino soddisfatte. 

La richiesta di proroga del periodo durante il quale le autorità doganali devono 

intervenire deve essere presentata almeno 30 giorni lavorativi prima della scadenza 

del periodo; in caso contrario il servizio doganale competente può rifiutare tale 

richiesta. Una volta scaduto il periodo, la domanda non può essere oggetto di una 

nuova proroga ed è necessario presentare una nuova domanda di intervento. 

PROCEDURA PER L’INTERVENTO D’UFFICIO 

Nel caso in cui le autorità doganali procedano al blocco di merci sospettate di violare 

un diritto di proprietà intellettuale non coperte da una decisione di accoglimento di 

una domanda, cercheranno di individuare la persona o entità avente facoltà di 

presentare una domanda (“intervento d’ufficio”). Dopo la notifica a tale persona o 

entità, si applicano le seguenti disposizioni: 

a) la domanda deve essere presentata al servizio doganale competente entro 

quattro giorni lavorativi dalla notifica; 

b) la domanda deve essere una domanda nazionale; 

c) la domanda deve contenere le informazioni di cui al presente manuale. 

Il richiedente, tuttavia, può omettere le informazioni di cui alle caselle da 12 a 18 

e da 20 a 27. 

Il servizio doganale competente notifica al richiedente la decisione di accogliere o 

rigettare la domanda entro due giorni lavorativi dal ricevimento della stessa. 

Qualora le informazioni di cui alle caselle da 12 a 18 e da 20 a 27 non siano fornite, 

la domanda sarà accolta soltanto in relazione allo specifico provvedimento di blocco 

delle merci notificato dalle autorità doganali. Affinché la propria domanda sia valida 

per il normale periodo di dodici mesi, il richiedente deve trasmettere le informazioni 

riguardanti tali caselle entro 10 giorni lavorativi dalla notifica da parte delle autorità 

doganali. 
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GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLE CASELLE DEL FORMULARIO 

Campi facoltativi e obbligatori: tutti i campi delle caselle contrassegnati da un 

asterisco (*) sono campi obbligatori e devono essere compilati. Qualora in una data 

casella più campi siano indicati con il segno (+), almeno uno di tali campi deve 

essere compilato. 

Non inserire nessun dato nelle caselle riportanti la dicitura “Riservato 

all’amministrazione”. 

Casella 1. Richiedente 

Inserire in questa casella i dati del richiedente. 

La casella deve contenere informazioni relative al nome e all’indirizzo completo del 

richiedente, il suo numero di telefono, il numero di cellulare o di fax. 

È consigliato, ma non obbligatorio, inserire il codice fiscale, qualsiasi altro numero di 

registrazione nazionale o il numero di registrazione e identificazione degli operatori 

economici (numero EORI) relativo al richiedente. 

Il numero EORI è un numero unico, valido in tutta l’Unione europea, attribuito 

dall’autorità doganale di uno Stato membro agli operatori economici coinvolti nelle 

attività doganali. 

È inoltre consigliato, ma non obbligatorio, indicare l’indirizzo di posta elettronica e il 

sito web. 

Il richiedente è la persona o entità a nome della quale è presentata la domanda. 

Laddove la domanda sia presentata da un rappresentante a nome del richiedente, la 

casella 1 deve contenere le informazioni relative al richiedente a nome del quale è 

presentata la domanda mentre la casella 4 deve contenere i dati del rappresentante. 

Casella 2: Domanda unionale/nazionale 

Contrassegnare la sottocasella corrispondente per indicare se si tratta di una 

domanda nazionale o unionale.  

- Domanda nazionale: una domanda presentata in uno Stato membro nella quale si 

chiede alle autorità doganali di intervenire in quello stesso Stato membro. 

- Domanda unionale: una domanda presentata in uno Stato membro in cui si chiede 

alle autorità doganali di detto Stato membro e alle autorità doganali di uno o più altri 

Stati membri di intervenire nei rispettivi territori. 
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Le domande unionali, che sono destinate ad essere applicate in più Stati membri, 

possono essere presentate soltanto per quanto riguarda i diritti di proprietà 

intellettuale basati sulla legislazione unionale che producono effetti in tutta l’Unione, 

quali il marchio comunitario o il disegno o modello comunitario. Le domande 

nazionali, che si applicano unicamente nello Stato membro in cui sono presentate, 

possono essere presentate sia per quanto riguarda i diritti di proprietà intellettuale 

basati sulla legislazione unionale che producono effetti in tutta l’Unione sia in 

relazione ad altri diritti di proprietà intellettuale basati sulla legislazione applicabile in 

quello Stato membro. 

Casella 3: Status del richiedente 

Contrassegnare la casella corrispondente per indicare lo status del richiedente ai 

sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 608/2013. Nella domanda dovranno 

essere inclusi i documenti comprovanti, con soddisfazione del servizio doganale 

competente, che il richiedente ha la facoltà di presentare una domanda. 

Hanno la facoltà di presentare una domanda le persone ed entità di cui all’articolo 3 

del regolamento (UE) n. 608/2013. 

Casella 4: Rappresentante che presenta la domanda a nome del richiedente 

Se la domanda è presentata dal richiedente mediante un rappresentante, indicare in 

questa casella le informazioni riguardanti tale rappresentante. Contrassegnare la 

casella corrispondente per indicare che la domanda include la prova del suo potere 

di agire in veste di rappresentante, in conformità con la legislazione dello Stato 

membro in cui è presentata la domanda. 

La casella deve contenere informazioni relative al nome e all’indirizzo completo del 

richiedente, il suo numero di telefono, il numero di cellulare o di fax. 

Si osservi che il rappresentante (casella 4) che presenta la domanda a nome del 

richiedente e i rappresentanti designati nella domanda per trattare le questioni 

giuridiche e tecniche (caselle 7, 8 e 9) possono essere soggetti diversi. Il 

rappresentante indicato nella casella 4 è il soggetto che presenta la domanda a 

nome del richiedente previa debita autorizzazione del richiedente; i rappresentanti di 

cui alle caselle 7 e 8 o 9, responsabili delle questioni giuridiche e tecniche, diventano 

rappresentanti del richiedente in virtù della domanda presentata e fungono da 

referenti per le amministrazioni doganali per quanto riguarda i provvedimenti di 

blocco delle merci nell’ambito della decisione di accoglimento della domanda per la 

quale hanno ricevuto i poteri di rappresentanza. 
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Casella 5: Tipo di diritto a cui si riferisce la domanda 

Contrassegnare le caselle corrispondenti ai tipi di diritto applicabili. In una domanda 

è possibile indicare più di un diritto. Tuttavia in una domanda unionale possono 

essere contrassegnate soltanto le caselle corrispondenti ai diritti basati sulla 

legislazione unionale che producono effetti in tutta l’Unione. 

I diritti comunitari basati sulla legislazione unionale che producono effetti in tutta 

l’Unione sono attualmente i seguenti: 

 marchi comunitari (CTM) 

 marchi registrati in base ad accordi internazionali aventi effetto 

nell’Unione 

 disegni o modelli comunitari registrati 

 disegni o modelli registrati in base ad accordi internazionali 

aventi effetto nell’Unione 

 disegni o modelli comunitari non registrati 

 indicazioni geografiche o denominazioni di origine protette per i 

prodotti agricoli e alimentari 

 indicazioni geografiche o denominazioni d’origine per il vino 

 denominazioni geografiche per bevande aromatizzate a base di 

prodotti vitivinicoli 

 indicazioni geografiche per le bevande spiritose 

 privative comunitarie per ritrovati vegetali 

Casella 6: Lo Stato membro o, nel caso di una domanda unionale, gli Stati 
membri in cui si chiede l’intervento delle autorità doganali 

Nel caso di una domanda nazionale, contrassegnare soltanto la sottocasella 

corrispondente allo Stato membro in cui è presentata la domanda e in cui si chiede 

l’intervento delle autorità doganali. 

Nel caso di una domanda unionale: 

- contrassegnare la sottocasella corrispondente a “Tutti gli Stati membri” se 

si chiede l’intervento delle autorità doganali in tutti gli Stati membri oppure 

- contrassegnare la sottocasella corrispondente allo Stato membro in cui è 

presentata la domanda e in cui si chiede l’intervento delle autorità 

doganali, e la sottocasella o le sottocaselle degli altri Stati membri in cui è 

ugualmente richiesto l’intervento delle autorità doganali. 

Casella 7: Rappresentante per le questioni giuridiche 

Indicare in questa casella i dati dell’eventuale rappresentante responsabile delle 

questioni giuridiche designato dal richiedente. 
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Nel caso di un provvedimento di blocco di merci sospette, le autorità doganali 

provvederanno a contattare il rappresentante per le questioni giuridiche in merito ai 

diritti e agli obblighi giuridici del destinatario della decisione di accoglimento della 

domanda e, in particolare, agli aspetti giuridici delle procedure amministrative per il 

blocco delle merci sospette. Il rappresentante per le questioni giuridiche è 

considerato dalle autorità doganali come legittimato ad agire per conto del 

destinatario della decisione. Il rappresentante per le questioni giuridiche deve potere 

essere raggiunto facilmente e rapidamente, deve conoscere la lingua o le lingue 

dello Stato membro in cui è presentata la domanda di intervento nei confronti delle 

autorità doganali ed essere reperibile almeno durante il normale orario di lavoro 

vigente in tale paese. Non è tuttavia necessario che il rappresentante sia stabilito 

negli Stati membri in cui è chiesto l’intervento delle autorità doganali, anche se è 

fortemente auspicabile che sia stabilito nel territorio dell’Unione. 

La casella 7 della domanda deve contenere informazioni relative al nome e 

all’indirizzo completo del rappresentante, il suo numero di telefono, il numero di 

cellulare o di fax.  

È consigliato, ma non obbligatorio, inserire le seguenti informazioni: 

- se il rappresentante per le questioni giuridiche lavora per una società, i dati 

identificativi di tale società; 

- informazioni relative all’indirizzo di posta elettronica e al sito web del 

rappresentante per le questioni giuridiche. 

Casella 8: Rappresentante per le questioni tecniche 

Indicare in questa casella i dati dell’eventuale rappresentante responsabile delle 

questioni tecniche designato dal richiedente. 

Il rappresentante per le questioni giuridiche e il rappresentante per le questioni 

tecniche possono essere la stessa persona. 

Se le merci sono soggette a controllo doganale al fine di tutelare diritti di proprietà 

intellettuale, le autorità doganali possono contattare il rappresentante per le questioni 

tecniche in merito a dati specifici e tecnici delle merci autentiche, alle informazioni 

necessarie per consentire alle autorità doganali di individuare le merci contraffatte e 

ad informazioni pertinenti al fine di consentire alle autorità doganali di analizzare e 

valutare il rischio di violazione del o dei diritti di proprietà intellettuale interessati. In 

particolare le autorità doganali possono contattare il rappresentante per le questioni 

tecniche prima di procedere al blocco delle merci qualora sia necessario che il 

destinatario della decisione fornisca ulteriori informazioni per consentire di valutare 

una potenziale violazione dei suoi diritti di proprietà intellettuale. Il rappresentante per 

le questioni tecniche è considerato dalle autorità doganali come legittimato ad agire 

per conto del destinatario della decisione.  
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Il rappresentante per le questioni tecniche deve potere essere raggiunto facilmente e 

rapidamente, deve conoscere la lingua o le lingue dello Stato membro in cui è 

presentata la domanda di intervento da parte delle autorità doganali ed essere 

reperibile almeno durante il normale orario di lavoro vigente in tale paese. Non è 

tuttavia necessario che il rappresentante sia stabilito negli Stati membri in cui è 

chiesto l’intervento delle autorità doganali, anche se è fortemente auspicabile che sia 

stabilito nel territorio dell’Unione. 

La casella 8 della domanda deve contenere informazioni relative al nome e 

all’indirizzo completo del rappresentante, il suo numero di telefono, il numero di 

cellulare o di fax. 

È consigliato, ma non obbligatorio, inserire le seguenti informazioni: 

- se il rappresentante per le questioni tecniche lavora per una società, i dati 

identificativi di tale società; 

- informazioni relative all’indirizzo di posta elettronica e al sito web del 

rappresentante per le questioni tecniche. 

Casella 9: Rappresentanti per le questioni giuridiche e tecniche nel caso di una 
domanda unionale. 

In caso di domanda unionale, i dati del rappresentante o dei rappresentanti designati 

dal richiedente per trattare le questioni giuridiche e tecniche negli Stati membri 

indicati nella casella 6 devono essere riportati in un allegato separato che dovrà 

includere le informazioni richieste nelle caselle 7 e 8. Nel caso in cui un 

rappresentante sia stato designato per più di uno Stato membro, deve essere 

chiaramente indicato per quali Stati membri è stato nominato. 

Casella 10: Procedura per le piccole spedizioni. 

Contrassegnare questa casella se il richiedente intende avvalersi della procedura per 

la distruzione delle merci oggetto di piccole spedizioni di cui all’articolo 26 del 

regolamento (UE) n. 608/2013. 

La procedura specifica per le piccole spedizioni di merci contraffatte o usurpative è 

stata introdotta per ridurre al minimo i costi e gli oneri amministrativi sia per le 

autorità doganali sia per i titolari dei diritti. La procedura consente la distruzione di tali 

merci senza dover ottenere, in ciascun caso, l’esplicito consenso del richiedente. 

La procedura per la distruzione di merci oggetto di piccole spedizioni si applica 

soltanto se sono soddisfatte tutte le condizioni che seguono: 

a) le merci sono sospettate di essere contraffatte o usurpative; 

b) le merci non sono deperibili; 
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c) le merci sono coperte da una decisione di accoglimento di una 

domanda; 

d) il destinatario della decisione ha chiesto nella sua domanda il ricorso 

alla procedura di cui al suddetto articolo; 

e) le merci sono trasportate in piccole spedizioni, quali definite 

all’articolo 2, punto 19, del regolamento (UE) n. 608/2013. 

La casella 10 si riferisce alla condizione di cui alla lettera c) che precede, e consente 

al richiedente di chiedere il ricorso alla procedura per le piccole spedizioni. 

Chiedendo il ricorso alla suddetta procedura, il richiedente si impegna a farsi carico 

delle spese legate alla distruzione delle merci conformemente a tale procedura, ove 

richiesto dalle autorità doganali. 

Nel caso di una domanda unionale, se il richiedente non intende chiedere il ricorso 

alla procedura per le piccole spedizioni in tutti gli Stati membri indicati nella casella 6, 

è necessario compilare due domande unionali distinte, una con tutti gli Stati membri 

in cui è richiesta la procedura per le piccole spedizioni e l’altra con tutti gli Stati 

membri in cui non è richiesta. In tal caso, ciascuna domanda deve essere presentata 

in uno degli Stati membri indicati nella casella 6. 

Se il richiedente non intende chiedere nella sua domanda il ricorso alla suddetta 

procedura, le autorità doganali applicheranno la procedura standard per quanto 

riguarda le merci oggetto di piccole spedizioni. 

Sottocasella “Trattamento riservato” nelle caselle da 11 a 28 

Ai sensi del regolamento (UE) n. 608/2013, le decisioni relative alle domande 

(accoglimento, proroga del periodo durante il quale le autorità doganali devono 

intervenire, revoca, modifica e sospensione di una decisione) sono notificate alla 

Commissione dai servizi doganali competenti degli Stati membri. La trasmissione di 

tali informazioni e tutti gli scambi di dati riguardanti le domande tra le autorità 

doganali degli Stati membri sono effettuati tramite la banca dati centrale della 

Commissione (COPIS). Le informazioni e i dati sono conservati nella banca dati 

COPIS. 

Le autorità doganali degli Stati membri e la Commissione hanno accesso alle 

informazioni contenute nella banca dati COPIS. 

Tuttavia il richiedente può chiedere, contrassegnando la sottocasella “Trattamento 

riservato” nelle caselle da 11 a 28, che le informazioni, compresi gli allegati, fornite in 

tali caselle siano visibili esclusivamente alle autorità doganali degli Stati membri in 

cui è chiesto l’intervento, ovvero quelli che il richiedente avrà indicato nella casella 6. 
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Casella 11: Elenco dei diritti cui si riferisce la domanda. 

Inserire in questa casella le informazioni sul diritto o sui diritti da far rispettare.  

Nella colonna “N.” inserire i numeri sequenziali per ciascuno dei diritti di proprietà 

intellettuale ai quali la domanda si riferisce. 

Nella colonna “Tipo di diritto” indicare il tipo di diritto di proprietà intellettuale 

utilizzando le sigle che figurano tra parentesi nella casella 5. 

Nella colonna “Numero di registrazione” indicare il numero di riferimento di un diritto 

di proprietà intellettuale registrato in un registro della proprietà intellettuale. 

Nella colonna “Data di registrazione” indicare la data della registrazione di un diritto 

di proprietà intellettuale in un registro della proprietà intellettuale. 

Nella colonna “Data di scadenza” indicare la data nella quale il diritto di proprietà 

intellettuale cessa di avere effetto. 

Nella colonna “Elenco di merci cui si riferisce il diritto” inserire il tipo di merci che è 

coperto dai pertinenti diritti di proprietà intellettuale e per il quale il richiedente 

intende chiedere la tutela da parte delle autorità doganali. Qualora un diritto di 

proprietà intellettuale sia stato concesso per più categorie di merci, il richiedente può 

includere in questa colonna tutte le categorie o una parte di esse: l’elenco delle merci 

nella domanda può essere più breve rispetto all’elenco delle merci coperte dal diritto 

di proprietà intellettuale, non può invece contenere più merci di quest’ultimo elenco. 

Informazioni sulle merci autentiche (caselle da 12 a 19) e informazioni sulle 
merci contraffatte (caselle da 20 a 27) 

La domanda deve contenere dati specifici e tecnici sulle merci autentiche, le 

informazioni necessarie per consentire alle autorità doganali di individuare 

prontamente le merci sospettate di violare diritti di proprietà intellettuale e 

informazioni pertinenti al fine di consentire alle autorità doganali di analizzare e 

valutare il rischio di violazione del o dei diritti di proprietà intellettuale interessati. 

Le caselle da 12 a 27 sono destinate a contenere informazioni specifiche e precise 

che consentano alle autorità doganali di individuare le spedizioni sospette al fine di 

tutelare i diritti di proprietà intellettuale mediante tecniche di analisi del rischio, e 

dunque di individuare correttamente le merci sospettate di violare diritti di proprietà 

intellettuale ed evitare di disporre inutilmente il blocco di merci che non violano diritti 

di proprietà intellettuale o che non rientrano nel campo di applicazione del 

regolamento (UE) n. 608/2013. La mancata fornitura di tali informazioni dettagliate 

potrebbe comportare il rigetto della domanda. 
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Tali informazioni obbligatorie devono essere aggiornate in caso di modifiche, in 

conformità dell’articolo 15 del regolamento (UE) 608/2013 e del corrispondente 

impegno assunto dal richiedente nella sua domanda. 

La fornitura di informazioni dettagliate è particolarmente pertinente nei casi in cui il 

richiedente chieda il ricorso alla procedura per la distruzione di merci oggetto di 

piccole spedizioni. 

In queste caselle è necessario inserire vari tipi di dati in modo tale da aiutare le 

autorità doganali a riconoscere meglio i prodotti corrispondenti. 

Le informazioni pertinenti sulle merci autentiche devono essere inserite nella 
domanda ed avere carattere esaustivo; potrebbe non essere sufficiente fornire: 

o un riferimento ad un indirizzo Internet pubblico; 

o un catalogo di ordinazione generico senza un’ulteriore descrizione 
tecnica; 

o immagini non corredate di un’ulteriore descrizione tecnica. 

 

Informazioni sulle merci autentiche (caselle da 12 a 19) 

 

Casella 12: Dettaglio delle merci (merci autentiche) 

La casella 12 deve contenere informazioni specifiche sulle 

merci autentiche. Fornire una descrizione delle merci e indicarne l’aspetto. 

Aggiungere, se del caso, immagini delle merci autentiche. 

Se vi sono più tipi di merci (ad esempio indumenti, calzature) o diversi assortimenti di 

merci, descriverli separatamente. 

È di particolare importanza fornire il codice della nomenclatura combinata5 e 

informazioni sui diversi valori delle merci, al fine di facilitare l’utilizzo di strumenti 

informatici per l’analisi e l’individuazione dei rischi da parte delle autorità doganali. 

                                                           
5
 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/tariff_aspects/combined_nomenclature/inde
x_en.htm 
 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/tariff_aspects/combined_nomenclature/index_en.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/tariff_aspects/combined_nomenclature/index_en.htm
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Casella 13: Caratteristiche peculiari delle merci (merci autentiche) 

Inserire informazioni sulle caratteristiche specifiche delle merci autentiche, quali 

etichette, fili di sicurezza, ologrammi, bottoni, cartellini ecc. 

Indicare l’esatta posizione degli elementi sulle merci e il loro aspetto. 

Fornire immagini delle merci e delle loro caratteristiche peculiari. 

Casella 14: Luogo di produzione (merci autentiche) 

Inserire le informazioni sul luogo di produzione delle merci autentiche. 

Casella 15: Società interessate (merci autentiche) 

Inserire le informazioni su importatori, fornitori, fabbricanti, vettori, destinatari o 

esportatori autorizzati e precisare per quali merci sono autorizzati. 

Casella 16: Operatori commerciali (merci autentiche) 

Inserire le informazioni sulle persone o entità autorizzate a commercializzare prodotti 

che contemplano l’uso del diritto o dei diritti di proprietà intellettuale per i quali viene 

chiesta la tutela. Devono essere riportati nome, indirizzo e numeri di registrazione 

(come il numero EORI) di tali persone o entità. Analogamente, dovrà essere indicato 

in che modo i licenziatari possono dimostrare di avere l’autorizzazione per l’uso del 

diritto o dei diritti di proprietà intellettuale in questione. 

Casella 17: Informazioni sullo sdoganamento e sulla distribuzione delle merci 
(merci autentiche) 

Se le merci autentiche sono sdoganate soltanto in determinati uffici doganali, 

elencarli. 

Inserire informazioni sulle specifiche procedure doganali (ad esempio procedure 

doganali semplificate, depositi doganali, ecc.) in base alle quali sono sdoganate le 

merci autentiche, se tali informazioni sono note. 

Inserire informazioni su eventuali canali di distribuzione (ad esempio agenzie 

generali, depositi centrali, servizi di spedizione). 

Inserire informazioni sulle rotte, ad esempio paesi e luoghi di provenienza, transito e 

ingresso. Specificare quali sono i mezzi di trasporto utilizzati. 
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Casella 18: Imballaggi (merci autentiche) 

Indicare le modalità di imballaggio delle merci autentiche (ad esempio colli unici, 

cartoni, sfusi, pallet) e l’aspetto dei colli. Ove possibile, allegare immagini degli 

imballaggi. 

Ove gli imballaggi delle merci autentiche presentino caratteristiche particolari, ad 

esempio marcature identificative specifiche (nome del fabbricante, numero d’ordine, 

colore, ecc.), modelli di collo speciali (colore, forma) o etichette, fili di sicurezza, 

ologrammi, inserire opportune informazioni che indichino l’esatta posizione degli 

elementi nell’imballaggio e il loro aspetto. 

Casella 19: Documenti di accompagnamento (merci autentiche) 

Inserire informazioni dettagliate relative ai documenti specifici che accompagnano le 

merci autentiche, quali allegati, lettere di garanzia, istruzioni sulla confezione o 

istruzioni per l’uso. 

 

Informazioni sulle merci contraffatte (caselle da 20 a 27) 

 

Casella 20: Dettaglio delle merci (merci contraffatte) 

La casella 20 deve contenere qualsiasi informazione specifica disponibile sul 

prodotto in relazione alle merci contraffatte. 

Inserire una descrizione delle merci e indicarne l’aspetto. Se del caso, allegare 

immagini delle merci contraffatte. 

Qualora vi siano più tipi di merci (ad esempio indumenti, calzature) o diversi 

assortimenti di merci, descriverli separatamente. 

Fornire il codice della nomenclatura combinata e informazioni sul valore delle merci, 

al fine di facilitare l’utilizzo di strumenti informatici per l’analisi e l’individuazione dei 

rischi da parte delle autorità doganali e la raccolta di dati statistici. 

Casella 21: Caratteristiche peculiari delle merci (merci contraffatte) 

Inserire informazioni sulle caratteristiche specifiche delle merci contraffatte, ad 

esempio etichette, fili di sicurezza, ologrammi, bottoni, cartellini ecc., ove si disponga 

di tali informazioni. 

Indicare l’esatta posizione degli elementi sulle merci e il loro aspetto. Se del caso, 

allegare immagini degli elementi presenti sulle merci. 
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Casella 22: Luogo di produzione (merci contraffatte) 

Inserire le informazioni sul luogo di produzione delle merci autentiche, se noto. 

Casella 23: Società interessate (merci contraffatte) 

Inserire informazioni (nomi e indirizzi) su importatori, fornitori, fabbricanti, vettori, 

destinatari o esportatori precedentemente individuati come trasgressori o sospettati 

di essere coinvolti nella violazione dei diritti di proprietà intellettuale del richiedente. 

Casella 24: Operatori commerciali (merci contraffatte) 

Inserire le informazioni sulle persone o entità non autorizzate a commercializzare 

prodotti che contemplano l’uso dei diritti di proprietà intellettuale per i quali viene 

chiesta la tutela e che, in passato, hanno commercializzato i prodotti nell’Unione. 

Casella 25: Informazioni sullo sdoganamento e sulla distribuzione delle merci 
(merci contraffatte) 

Inserire eventuali informazioni disponibili sui canali di distribuzione delle merci 

contraffatte, ad esempio per quanto riguarda le modalità e i luoghi di ingresso delle 

merci nell’Unione o i mezzi di trasporto utilizzati. 

Se le merci contraffatte sono sdoganate in determinati uffici doganali in particolare, 

elencare tali uffici. Inserire informazioni sulle specifiche procedure doganali (ad 

esempio procedure doganali semplificate, depositi doganali ecc.) in base alle quali 

sono sdoganate le merci contraffatte, ove si disponga di tali informazioni. 

Oltre ad inserire informazioni in questa casella, fornire qualunque informazione di cui 

si disponga in merito a consegne programmate (denominazione dell’imbarcazione, 

nome e indirizzo di importatori, fornitori, fabbricanti, vettori, destinatari o esportatori, 

numeri dei container, spedizionieri, compagnie aeree, numero di volo, uffici 

spedizioni, targa di immatricolazione degli autocarri, numero di permesso doganale 

internazionale ecc.). Per fornire tali informazioni utilizzare il formulario Allarme rosso 

o Nuova tendenza e inviarlo direttamente alle autorità doganali pertinenti. 

Casella 26: Imballaggi (merci contraffatte) 

Inserire eventuali informazioni disponibili in merito alla modalità di imballaggio delle 

merci contraffatte (colli unici, cartoni, sfusi, pallet) e all’aspetto degli imballaggi. Se 

possibile, allegare immagini degli imballaggi. 

Ove gli imballaggi delle merci contraffatte presentino caratteristiche particolari, ad 

esempio marcature identificative specifiche (nome del fabbricante, numeri, colore 

ecc.), modelli di collo speciali (colore, forma) o etichette, fili di sicurezza, ologrammi, 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/right_holders/forms_en.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/right_holders/forms_en.htm
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inserire le opportune informazioni che indichino l’esatta posizione degli elementi sulle 

merci e il loro aspetto. 

Casella 27: Documenti di accompagnamento (merci contraffatte) 

Inserire informazioni dettagliate relative ai documenti specifici che accompagnano le 

merci contraffatte, quali allegati, lettere di garanzia, istruzioni sulla confezione o 

istruzioni per l’uso, specificando se tali documenti presentano errori particolari. 

Casella 28: Informazioni supplementari 

Inserire eventuali ulteriori informazioni ritenute pertinenti ai fini della domanda. 

Casella 29: Impegni 

Non inserire informazioni in questa casella. Gli impegni di cui alla casella 29, che il 

richiedente assume apponendo la propria firma sulla domanda, sono illustrati in una 

precedente sezione del presente manuale. 

Casella 30: Firma 

I richiedenti devono inserire il luogo e la data di compilazione della domanda e 

apporre la propria firma. Le domande presentate tramite un rappresentante devono 

recare la firma di quest’ultimo. Il firmatario deve far seguire alla firma il proprio nome 

e cognome, in stampatello maiuscolo, e la sua qualifica. 

MODIFICA DELLA DECISIONE CON RIGUARDO AI DIRITTI DI PROPRIETÀ 

INTELLETTUALE SU RICHIESTA DEL DESTINATARIO DELLA DECISIONE 

Ai sensi dell’articolo 13 del regolamento (UE) n. 608/2013, il destinatario di una 

decisione di accoglimento di una domanda può chiedere la modifica dell’elenco dei 

diritti di proprietà intellettuale contenuto in detta decisione (casella 11 del formulario). 

La modifica di una domanda unionale può essere chiesta soltanto per quanto 

riguarda i diritti di proprietà intellettuale basati sulla legislazione unionale che 

producono effetti in tutta l’Unione. 

Se il destinatario della decisione chiede che venga aggiunto un diritto di proprietà 

intellettuale all’elenco di cui alla casella 11, la richiesta deve contenere le seguenti 

informazioni: 

- documenti comprovanti, con soddisfazione del servizio doganale competente, che il 

richiedente ha la facoltà di presentare una domanda per quanto riguarda i nuovi diritti 

di proprietà intellettuale, ove non disponibili online. 

- informazioni sui nuovi diritti di proprietà intellettuale, come richiesto nella casella 11 

del formulario: 
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“N.”: inserire i numeri sequenziali per ciascuno dei diritti di proprietà 

intellettuale cui la domanda si riferisce. 

“Tipo di diritto”: indicare il tipo di diritto di proprietà intellettuale utilizzando le 

opportune sigle che figurano tra parentesi nella casella 5 del formulario. 

“Numero di registrazione”: inserire il numero di riferimento di un diritto di 

proprietà registrato in un registro della proprietà intellettuale. 

“Data di registrazione”: indicare la data della registrazione di un diritto di 

proprietà intellettuale in un registro della proprietà intellettuale. 

“Data di scadenza”: indicare la data nella quale il diritto di proprietà 

intellettuale cessa di avere effetto. 

“Elenco di merci cui si riferisce il diritto”: inserire il tipo di merci che è coperto 

dal diritto di proprietà intellettuale pertinente e per il quale il richiedente 

intende chiedere la tutela da parte delle autorità doganali. 

La domanda deve contenere dati specifici e tecnici sulle merci autentiche, le 

informazioni necessarie per consentire alle autorità doganali di individuare 

prontamente le merci sospettate di violare diritti di proprietà intellettuale e 

informazioni pertinenti al fine di consentire alle autorità doganali di analizzare e 

valutare il rischio di violazione del o dei diritti di proprietà intellettuale interessati. 

La richiesta deve pertanto comprendere, per quanto riguarda i nuovi diritti di 

proprietà intellettuale, le informazioni obbligatorie di cui alle caselle da 12 a 27 del 

formulario, che sono destinate a contenere informazioni specifiche e precise che 

consentano alle autorità doganali di individuare le spedizioni sospette al fine di 

tutelare i diritti di proprietà intellettuale mediante tecniche di analisi del rischio, e 

dunque di individuare correttamente le merci sospettate di violare un diritto di 

proprietà intellettuale ed evitare di disporre inutilmente il blocco di merci che non 

violano diritti di proprietà intellettuale o che non rientrano nel campo di applicazione 

del regolamento (UE) n. 608/2013. La mancata fornitura di tali informazioni 

dettagliate potrebbe comportare il rigetto della richiesta. 

Si osservi che negli Stati membri nei quali sono disponibili sistemi informatizzati per 

la presentazione delle domande (DE, ES e, dal 1° luglio 2014, IT), la richiesta di 

modifica della decisione deve essere presentata in conformità delle disposizioni 

nazionali di tali paesi. 
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RICHIESTE DI PROROGA 

PROROGA DEL PERIODO IN CUI LE AUTORITÀ DOGANALI DEVONO 

INTERVENIRE 

In caso di accoglimento della domanda, il servizio doganale competente stabilisce il 

periodo durante il quale le autorità doganali devono intervenire e lo indicano 

all’interno del riquadro riservato all’amministrazione, posto in fondo a pagina 4 del 

formulario. Il servizio doganale competente che ha adottato la decisione può 

prorogare tale periodo su richiesta del destinatario della decisione. 

La richiesta di proroga deve essere effettuata tramite il formulario ufficiale approvato 

dal regolamento (UE) n. 1352/2013. Il formulario è reperibile sul sito Internet della 

DG Fiscalità e unione doganale al seguente indirizzo: 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/ri

ght_holders/forms_en.htm.  

La compilazione del formulario non pregiudica l’obbligo di presentare la richiesta di 

proroga utilizzando tecniche di trattamento elettronico dei dati laddove siano 

disponibili sistemi informatizzati per il ricevimento e il trattamento delle domande. 

Attualmente un sistema di questo tipo esiste in Germania e in Spagna (in Italia sarà 

operativo dal 1° luglio 2014) e le richieste di proroga devono essere presentate in 

conformità delle disposizioni nazionali di tali paesi. 

Poiché il formulario fornito sul portale Europa all’indirizzo sopra indicato non può 

essere compilato elettronicamente, nulla osta a che i richiedenti presentino le 

richieste di proroga utilizzando proprie versioni del formulario, compilabili 

elettronicamente, a condizione che tali formulari siano identici, per forma e 

contenuto, a quelli previsti dal regolamento (UE) n. 1352/2013. 

La presente sezione fornisce informazioni utili per il completamento delle caselle 

della richiesta di proroga. 

La richiesta di proroga deve pervenire al servizio doganale competente 30 giorni 

lavorativi prima del termine del periodo da prorogare. In caso contrario, se la 

richiesta di proroga è ricevuta dal servizio doganale competente meno di 30 giorni 

lavorativi prima della scadenza del periodo da prorogare, questo può rifiutare tale 

richiesta. 

Il servizio doganale competente notifica al destinatario della decisione la propria 

decisione in merito alla proroga entro 30 giorni lavorativi dal ricevimento della 

richiesta. 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/right_holders/forms_en.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_controls/counterfeit_piracy/right_holders/forms_en.htm
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Il servizio doganale competente stabilisce il periodo durante il quale le autorità 

doganali devono intervenire. 

Il periodo prorogato durante il quale le autorità doganali devono intervenire decorre 

dal giorno successivo alla data di scadenza del periodo precedente e non è 

superiore a un anno. 

GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLE CASELLE DELLA RICHIESTA DI 

PROROGA. 

Campi facoltativi e obbligatori: tutti i campi delle caselle contrassegnati da un 

asterisco (*) sono campi obbligatori e devono essere compilati. Qualora all’interno di 

una data casella più campi siano indicati con il segno (+), almeno uno di tali campi 

deve essere compilato. 

Non inserire nessun dato nelle caselle riportanti la dicitura “,Riservato 

all’amministrazione”. 

 

Casella 1: Destinatario della decisione 

Inserire in questa casella i dati del destinatario della decisione. 

La casella deve contenere informazioni relative al nome e all’indirizzo completo del 

destinatario della decisione, il suo numero di telefono, il numero di cellulare o di fax.  

È inoltre consigliato, ma non obbligatorio, fornire l’indirizzo e-mail. 

Casella 2: Richiesta di proroga del periodo durante il quale le autorità doganali 
devono intervenire 

Inserire il numero di registrazione della decisione di accoglimento della domanda cui 

si riferisce la richiesta di proroga. 

Se le informazioni, compresi gli allegati, riguardanti la decisione cui si riferisce la 

richiesta di proroga sono aggiornate e non vi sono modifiche da notificare alle 

autorità doganali, contrassegnare la sottocasella “Il sottoscritto conferma che le 

informazioni fornite nella domanda di intervento e nei suoi allegati non hanno subito 

modifiche”. 

In caso contrario, contrassegnare la sottocasella “Il sottoscritto fornisce le seguenti 

informazioni in merito alla domanda di intervento” e inserire le modifiche apportate 

alle informazioni. 
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Casella 3: Firma 

Inserire il luogo e la data di compilazione della richiesta e apporre la propria firma. Le 

richieste presentate tramite un rappresentante devono recare la firma di quest’ultimo. 

Il firmatario deve far seguire alla firma il proprio nome e cognome, in stampatello 

maiuscolo, e la sua qualifica. 


